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Non basta am-
mirarlo. Ora, 
infatti, chi ama 
il Duomo può 

contribuire a mantener-
lo più splendente che 
mai. Come? Grazie ad 
“Adotta una Guglia”, il 
progetto lanciato dalla 
Veneranda Fabbrica del 
Duomo che permette a 
milanesi e turisti di inve-
stire nella manutenzione 

del simbolo cittadino. Le 
135 splendide guglie del 
Duomo, infatti, necessi-
tano di lunghi e comples-
si interventi di restauro 
e di messa in sicurezza. 
Proprio per questo, chi si 
trova in città per l’Expo, 
può decidere di “adottar-
ne” una, fornendo così 
un contributo. La lista 
delle guglie, con tanto 
di storia e descrizione, è 

sul sito adottaunaguglia.
duomomilano.it, mentre 
le donazioni possono es-
sere effettuate tramite gli 
sportelli Donachiaro che 
per l’Esposizione saran-
no presenti al padiglio-
ne Madonnina, presso 
il bookshop e bigliette-
ria Barcone, a lato della 
Cattedrale e in Stazione 
Centrale, presso lo shop 
Duomo Express.

INSIEME PER IL DUOMO
Ecco “Adotta una Guglia”, il programma di donazioni  

col quale sostenere il restauro e la manutenzione  
del simbolo di Milano

S
o

m
m

a
ri

o
1 Art Sharing
 Insieme 
 per il Duomo

2 Primo Piano
 Expo 
 a mano libera 

4 Tutti pazzi 
 per il Pad Italia

5 Antonio Cabrini:  
 Mai più disparità 
 sul cibo

7 Made In Italy
 Joe Bastianich
 Cambiamo 
 il mondo del cibo

11 Mondo Expo
 Stati Uniti
 L’orgoglio 
 americano
 
13 Agenda

17 L’Expo delle donne

21 Fuori Expo
 Sulle orme di Verdi

23 Appuntamenti

30 La mappa

32 Informazioni  
 utili



Primo Piano

Un esercito di cento tra designer, architetti, illustratori e semplici appassionati 
si sono dati appuntamento all’Expo armati di carta e matita per raccontare l’esposizione 
con uno sketchmob. Centinaia di disegni per centinaia di emozioni. 

I disegni realizzati 
durante lo sketchmob 

al polo espositivo 
sono stati raccolti 

in una mostra.
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Nell’epoca del-
la computer 
grafica, e della 
tecnologia a 

tutti i costi, c’è ancora 
un gruppo di inguaribi-
li amanti del disegno a 
mano libera. Si chiama 
Sketchmob, è nato a 
Londra da un’intuizione 
di Trevor Flynn, e consi-
ste semplicemente nella 
riunione di architetti, 
designer, illustratori o 
semplici appassionati 
che si danno appunta-
mento per disegnare in-
sieme nello stesso posto. 
I partecipanti si ritrova-
no in un luogo “specia-
le”, non solo per bellez-
za, e traducono su carta 
ciò che gli occhi vedono, 

mediati dalle sensibilità 
individuali. Ne esce così 
un affresco collettivo e 
sinottico della realtà ur-
bana, sfaccettata e aper-
ta a qualsiasi tipo di con-
taminazione.  Alla fine i 
disegni compongono un 

grande puzzle che viene 
commentato via via da-
gli stessi autori. In Italia 
gli eventi sono organiz-
zati da Stefan Davidovici 
e Irina Suteu di Arkipe-
lag, da Marco Mascogiu-
ri e Matteo Schubert di 
alterstudio partners, con 
il sostegno della Fonda-
zione dell’Ordine degli 
Architetti di Milano e il 
supporto di Moleskine. 
E finora si sono svolti in 
diverse location anche se 
il mob più emozionante, 
per Marco Muscogiuri, “è 
stato quello organizzato 
nel Carcere di Bollate. 
Venti disegnatori insie-
me ai detenuti del quarto 
braccio del carcere: una 
esperienza umana indi-

menticabile”. E venerdì 
19 giugno lo Sketchmob 
è arrivato anche tra i pa-
diglioni dell’Expo, con 
cento partecipanti a cui 
Moleskine ha offerto il 
biglietto di ingresso e il 
kit per disegnare: matite 
e sketchbook per alcuni, 
e smart notebook per al-
tri (ottimizzato con Ado-
be per il trasferimento 
degli schizzi in formato 
digitale). Tutti i disegni, 
e una selezione di foto, 
saranno pubblicati sul 
sito sketchmob.it e sui 
social. Ma tutti hanno 
trovato posto nella mo-
stra allestita nel negozio 
Moleskine di Milano in 
via Dante 15 visitabile 
tutti i giorni. 

EXPO A MANO LIBERA
Tra i padiglioni dell’esposizione è arrivato lo sketchmob. Designer, architetti e disegnatori  

si sono riuniti per trasferire su carta la loro percezione della realtà. E ne è nata una mostra.
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La nascita e la crescita del Palazzo nazionale finiscono in un libro e in un docufilm. 
E il presidente di Expo, Diana Bracco, commenta: «Così mostriamo la potenza di un Paese»

Un simbolo così 
importante da 
meritarsi un li-
bro. E anche un 

docufilm. Sì perché nei 
giorni scorsi il Padiglio-
ne Italia è stato omaggia-
to nel migliore dei modi, 
ossia con una serata 
dal sapore decisamente 
glamour. Tanto il libro 
(“Padiglione Italia Expo 
Milano 2015”, edito da 
Skira in collaborazione 
con Nemesi) quanto il 
documentario (“This is 
me”, prodotto da Scar-
film e Nemesi, con re-
gia e sceneggiatura di 
Paolo Scarfò e Raffaele 
Festa Campanile) voglio-
no raccontare la storia, 

l’evoluzione e tutta la 
fase di realizzazione 
della struttura tricolore, 
vero e proprio simbolo 
di questa esposizione. 
Un progetto importan-
te che, ovviamente, ha 
reso orgogliosa Diana 
Bracco, presidente di 
Expo e commissario del 
Padiglione nazionale. 

«Palazzo Italia – ha sot-
tolineato la Bracco – è 
una struttura affascinan-
te che ci riporta al con-
cetto di vivaio e ha  una 
poesia che convince e 
che lega molto bene l’e-
sterno dell’edificio con 
la mostra al suo inter-
no. Una costruzione che 
mostra lo sforzo filoso-

fico di rappresentare la 
potenza dell’Italia». Le 
foto all’interno del libro 
sono state scattate da 
Luigi Filetici, e, insieme 
ai racconti, vogliono ri-
percorrere le tappe che 
hanno portato alla co-
struzione della struttu-
ra che sopravviverà alla 
fine di Expo. Un modo 
originale per cogliere 
l’essenza stessa della 
struttura che, come dice 
il suo progettista Miche-
le Molè, è nata dalla vo-
lontà di realizzare qual-
cosa di bello che «avesse 
dentro di sé dei valori di 
ricerca e non fosse solo 
frutto dell’estro dell’ar-
chitetto».

TUTTI PAZZI PER IL PAD ITALIA
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È stato uno dei 
primi giocatori 
italiani a diversi-
ficare il ruolo di 

terzino. Non più fermo 
a qualche metro oltre 
la propria area, ma pro-
positore. Fluidificante, 
dicevano. Uno che scen-
de con la palla al piede 
e che crossa e magari va 
anche a segnare. Que-
sto era Antonio Cabri-
ni, una vita calcististica 
quasi tutta in biancone-
ro, nella quale non si 
è fatto mancare nulla. 
Ma ne parleremo dopo. 
Antonio Cabrini è uno 
degli sportivi ambascia-
tori di Expo 2015, sim-
bolo di quell’unione tra 
sport e sociale.
“E questo deve essere – 
dice Cabrini – a prescin-
dere dal calcio, questa 
manifestazione è di im-
patto mondiale e tutto 
lo sport può essere d’a-
iuto per la crescita del 
nostro paese. Lo sport 

può avvicinare tante re-
altà, proprio perchè è lo 
sport. Ci saranno tanti 
eventi che catalizzeran-
no l’attenzione di tanti 
visitatori. Il mondo del-
lo sport può essere mes-
saggero di un legame 
tra tutti i Paesi, perchè 
unisce”.
Nato a Cremona nel 
1957, Antonio Cabrini 
ha passato la sua carrie-
ra calcistica quasi tutta 
con la Juventus (tran-
ne gli ultimi due anni, 
quando vestì la maglia 
del Bologna), squadra 
in cui militò durante 
circa un quindicennio. 
Con la maglia biancone-
ra esordì il 13 febbraio 
1977, a 19 anni, nella 
gara contro la Lazio ter-
minata con una vittoria 
per 2-0 per i biancone-
ri. Un esordio difficile 
da dimenticare, perchè 
vedere questo ragazzo 
mancino eseguire con 
estrema facilità una se-

rie di dribbling su delle 
vecchie volpi di giocato-
ri, fece sobbalzare più 
di una persona dalla se-
dia. Con la Juve ha vinto 
6 campionati italiani, 2 
coppe Italia, 1 coppa 
Uefa, 1 coppa delle cop-
pe, 1 supercoppa Uefa, 
1 coppa dei Campioni, 
1 coppa Intercontinen-
tale. Grazie a questi 
titoli, Cabrini fu il pri-
mo giocatore italiano, 
assieme a Scirea, a rag-
giungere tale traguar-
do. Con la maglia della 
nazionale ha vinto il 
campionato del Mondo 
di Spagna nel 1982. Tor-
niamo all’Expo. Il tema 
di quest’anno, l’alimen-
tazione, è d’importanza 
fondamentale....
“Quello dell’alimenta-
zione è un grandissimo 
problema. Finalmente 
ci si è resi conto che la 
strada giusta non era 
questa. Il messaggio 
verso il mondo deve 

essere diverso e sono 
le politiche dei governi 
che devono fare qualco-
sa di concreto. La diver-
sificazione alimentare 
nel mondo è visibile. 
Bisogna immettere nel-
la gente la cultura del 
cibo, di come si può 
mangiare, quali alimen-
ti, ecc. Bisogna educare 
al modo di mangiare e 
fare in modo che non 
ci siano disparità ali-
mentari nel mondo. Ma 
questa non è una situa-
zione semplice. Vado 
spesso all’Expo e non 
soltanto perchè sono 
ambasciatore e sono a 
Milano. Vado per vedere 
come realmente funzio-
nano le cose”.
Il bell’Antonio lo chia-
mavano, per il successo 
che aveva con il mondo 
delle donne. E allora, 
cosa può fare oggi Ca-
brini, se non allenare la 
nazionale azzurra fem-
minile di calcio.

primo piano

“MAI PIÙ DISPARITÀ SUL CIBO”

Antonio Cabrini, Ambassador Expo 2015 
e ex terzino della Nazionale, pone l’accento 

sull’importanza dell’Esposizione: 
“Il messaggio al mondo deve essere diverso 

e i governi devono fare qualcosa di concreto”.
    di Francesco Nuccioni
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Made in Italy

Joe Bastianich,
Ambassador Expo.

“Vorrei che fosse chiaro che tutti noi professionisti nel mondo del cibo dobbiamo
assumerci le nostre responsabilità e farci carico di una missione: far capire
al resto del mondo cosa vuol dire sostenibilità”
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CAMBIAMO IL MONDO DEL CIBO

Inflessibile, esigen-
te e spietato. Ecco 
come il pubblico 
italiano ha imparato 

a conoscere Joe Bastiani-
ch, eppure l’immagine 
di quel burbero giudice 
di Masterchef nasconde 
molto altro. Quando ci 
risponde al telefono è 
dall’altra parte del mon-
do, nella cucina di un 
suo ristorante, si scusa 
per i rumori di fondo e 
di tanto in tanto si la-
scia andare a una risata. 
È un restaurant man di 
successo e fama inter-
nazionale, un uomo che 
prende sul serio ogni im-
pegno. Soprattutto quel-
lo di ambasciatore nel 
mondo dell’Esposizione 
Universale di Milano.
Cosa vuol dire essere ambas-
sador di Expo?
È innanzitutto un pri-
vilegio, ma anche una 
grande responsabilità. 
Siamo in Italia e qui il 
tema cibo è molto rile-
vante, per questo, sin 
dal primo momento ho 
preso il mio ruolo molto 
seriamente, cercando di 

veicolare il messaggio di 
Expo nella migliore ma-
niera possibile in Ame-
rica.
Qual è il messaggio che vuole 
lanciare al mondo del food?
Vorrei che fosse chiaro 
che tutti noi professio-
nisti nel mondo del cibo 
dobbiamo assumerci le 
nostre responsabilità e 
farci carico di una mis-
sione: far capire al resto 
del mondo cosa vuol 
dire sostenibilità. Biso-
gna uscire dai parametri 
esclusivi della grande 
ristorazione, chi opera 
nel food deve essere un 
ponte di mentalità che 
coinvolge tutte le cucine 
del pianeta.
Crede che potrà cambiare 
davvero qualcosa alla fine di 
Expo?
Deve cambiare, tutto il 
mondo viene a Milano 
per discutere di questo 
tema, all’esposizione si 
incontrano tutti gli stra-
ti sociali. Il politico di 
turno deve capire come 
migliorare la gestione 
del cibo, deve esserci 
uno confronto con le fa-

miglie, qui cerchiamo il 
dialogo per imparare da 
altre persone e trovare 
le soluzioni ai problemi 
del nostro tempo.
Negli ultimi anni si parla 
sempre più di alimenti bio-
logici e qualità delle materie 
prime in cucina, merito dei 
talent show sul cooking?
Penso che l’alta cuci-
na abbia il privilegio 
di viaggiare su un’at-
mosfera raffinata che 
affascina il pubblico, 
ma non finisce lì il 
nostro compito. Io 
sento la responsabi-
lità di veicolare un 
messaggio utile e po-
sitivo.
Alimentazione a chilo-
metri zero, quanto è im-
portante per il futuro 
del Pianeta?
È fondamentale, 
ma questo aspetto 
forse è il più italia-
no di tutti. L’Italia 
è tra i primi paesi 
al mondo ad aver 
recepito il con-
cetto di chi-
lometri 
z e r o , 

Joe Bastianich, Ambassador di Expo 2015, sente la responsabilità del suo ruolo:  
“Noi professionisti del food dobbiamo indicare la strada per la sostenibilità”

    di Flavio Di Stefano
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anche perché il senso 
del consumo e la produ-
zione locale fanno par-
te della sua cultura. In 
America questo concet-
to è molto più distante, 
abbiamo una storia fatta 
di produzione industria-
le, ma questo è un clas-
sico esempio dell’im-
portanza che può e deve 
avere Expo, condividere 
criticità e soluzioni pos-
sibili.
In cosa la cucina italiana è 
imbattibile?
Per semplicità e tradi-
zione. È una cucina di 
casa, quella delle nonne 
e delle mamme, stupisce 
per il rispetto dell’ingre-
diente, della tradizione e 
del lavoro del contadino, 
ma anche per la regiona-
lità dei piatti. La cucina 
italiana si basa sui gran-
di prodotti e non sulla 
produzione.
Qual è il piatto italiano a cui 
proprio non potrebbe rinun-
ciare?
È un piatto semplicis-
simo ma irresistibile: 
spaghetti di Gragnano, 
pomodori San Marzano, 
grana padano e olio ex-
travergine d’oliva tosca-
no con un po’ di basilico. 
Quattro ingredienti e un 
messaggio globale.
Quale ingrediente del con-
tinente americano, secondo 
lei, starebbe bene in qualsi-
asi cucina?
Il grano, Stati Uniti e 
Canada hanno le più 
sviluppate produzioni 
nel mondo, lo compra-

no anche dall’Italia per 
produrre la pasta secca 
che poi viene esportata 
all’estero.
Lei è un’icona di stile e ga-
ranzia di buon cibo. All’estero 
qual è il made in Italy che in-
vidiano di più, la cucina o la 
moda?
Il cibo ormai è diven-
tato moda. Penso che i 
vestiti e il design siano 
importanti, ma non col-
piscono l’anima e lo spi-
rito delle persone come 
il cibo. Tante persone si 
vestono normalmente, 
quasi senza pensarci, 
ma tutti mangiano, è 
una cosa necessaria che 
colpisce chiunque.
Tra le star dei fornelli in tv 
non c’è una donna, ma allora 
è vero che gli uomini sono 
più bravi a cucinare?
In America non è così, ci 
sono tantissime donne. 
Il fatto che in Italia non 
ci siano grandi cuoche 
in tv è in contrasto con 
la realtà, perché la più 
grande cucina la fanno 
le donne delle case ita-
liane. Credo sia sempli-

cemente un aspetto del-
la televisione, per niente 
positivo per il Paese.
A Masterchef lei passa per 
essere il più spietato del trio 
di giudici, ma è davvero così 
anche nelle cucine dei suoi 
ristoranti?
Non sono un attore e il 
programma è un reality. 
Tutto quello che vedete 
succede nella realtà, io 
gestisco i concorrenti 
come se fossi nei miei 
ristoranti. Passiamo 
tanto tempo con loro e 
alla fine diventano degli 
allievi, quasi come fos-
sero bambini, perciò 
ci sono momenti di 
gioia e di incazza-
tura. È il bello 
e il brutto del 
gioco, è tut-
to vero.
È nato e cre-
sciuto in Ame-
rica, cosa è 
stata per lei 
l’Italia?
Ho avuto 
un rappor-
to molto 
comples -

so con le miei origini, 
tanto da scriverci un li-
bro. Inizialmente il mio 
rapporto con l’Italia era 
molto negativo, mi ren-
deva diverso dagli altri 
bambini americani, ero 
cresciuto con miei non-
ni italiani, avevo una 
cultura e delle abitudi-
ni diverse. Crescendo 
imparato a apprezzare 
le mie radici, diciamo 
pure che sono passato 
da un estremo all’altro.

L’altra sua grande passione è 
la musica, che posto occupa 
nella sua vita?
Come il cibo, forse an-
che di più, perché ce 
l’ho nell’anima. Io ho 
sempre fatto musica 
solo per passione allo 
stato puro, la ristorazio-
ne è il mio lavoro.
La sua musica preferita?
Mi piace tutta, ma sono 
cresciuto con country, 
blues, pop degli anni ’70 
americani. Certe cose te 
le porti dietro per tutta 
la vita.

Joe Bastianich durante il suo recente concerto a Milano.

I tre giudici di MasterChef.
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Il 4 di luglio, l’In-
dipendance Day , 
quest’anno verrà 
festeggiato anche 

fuori dai confini ameri-
cani. Sì perchè nel pa-
diglione a stelle strisce 
dell’Expo si celebra il 
National Day dgli Stati 
Uniti d’America. È pre-
vista una lunga serie di 
eventi, tutti molto spet-
tacolari, che avranno il 
compito di presentare al 
modno l’“American Food 
2.0: Uniti per Nutrire il 
Pianeta”, una filosofia 
di sostenibilità indiriz-

zata all’innovazione in 
ambito alimentare e in 
agricoltura per contribu-
ire a nutrire il mondo. Il 
padiglione, che per il 4 
luglio si vestirà a festa, 
ricorda il tradizionale 
granaio americano e 
racconta una storia di 
innovazione che affonda 
le proprie radici nell’or-
goglio nazionale. Oltre 
alla fattoria verticale che 
permette un raccolto 
quotidiano, simbolo di 
una storia agricola ricca 
e sempre in fermento, 
e all’utilizzo del legno 

ricavato dal pontile ori-
ginale di Coney Island, il 
padiglione regala grandi 
spettacoli visivi,a comin-
ciare dalle pareti traspa-
renti che permettono di 
osservare i meccanismi 
interni del padiglione 
fino al boschetto di quer-
ce, l’albero nazionale 
americano.
A questo si unisce la ric-
chiezza degli eventi in 
programa, anche quoti-
dianamente, che hanno 
il preciso scopo di far co-
noscere la cultura ameri-
cana, come i “Food Truck 

Nation”, i numerosi fur-
goncini che servono in-
novativi cibi e bevande 
regionali americani. E se 
troverete dei ragazzi gio-
vani a farvi da guida, sap-
piate che non è un caso: 
sono gli Studenti Ambas-
sador.  Centoventi tra 
i più brillanti studenti 
universitari, provenienti 
da ogni parte degli Stati 
Uniti e selezionati tra 
più di mille candidati, 
sono stati chiamati a 
rappersentare il volto 
sorridente - e accoglien-
te - del padiglione.

Mondo Expo

Stati Uniti
L’ORGOGLIO AMERICANO

Centoventi tra gli studenti 
universitari più preparati 
d’America a fare da guida. 
Un padiglione super 
tecnologico costruito 
con il legno ricavato dal pontile 
originale di Coney Island. 
Il 4 luglio, National Day USA, 
la visita al G23 si fa imperativa
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Ministero delle
politiche agricole
alimentari e forestali
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Altro giro, altra settimana densa 
di curiosità e di eventi da vivere dentro 
quel grande moltiplicatore di emozioni 
che è Expo Milano 2015.  Tra National 
Day imperdibili , musiche e danze.

a cura di Alanews

Come nasce il Grana Padano

ROMANIA: IL TEATRO È SILENZIO
Gli attori Amelia Stuparu (nel-
la foto), Ana Pepine, Eduard 
Adam e Nicolae Nastasia 
si esibirano in spettacoli di 
teatro non-verbale fino al 30 
giugno presso il Padiglione 
della Romania. Gli spettacoli 
hanno lo scopo di portare 
all’attenzione del pubblico 
la Romania tradizionale e la 
Romania moderna, facendo 
un paragone scherzoso tra la 
vita di una famiglia che vive 
in campagna e la vita di una 
famiglia moderna che vive in 

una citta in Romania. Questa 
è una tra le tante performan-
ce artistiche che si possono 
trovare lungo il Decumano in 
questi mesi dell’Esposizione 
Universale.

LA MILANO CHE CAMBIA

La mostra “Portraits of Milano”, che 
racconta la nuova città che sale,  è 
aperta a #CasaCorriere fino al 30 
giugno. E, in contemporanea, anche 
a Malpensa e all’ambasciata d’Italia a 
Washington. C’è la nuova identità di 
Milano, nelle immagini di Andrea Ro-
vatti. Indubbiamente una delle entità 
più evolute e cambiate del periodo 
di Expo è proprio la città di Milano 
che, con il suo volto più meticcio 
e internazionale, viene raffigurata 
anche nel Padiglione dello storico 
quotidiano di via Solferino.
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Orari  lun. ore 20.30; mar. - gio. ore 21.15; mer. - ven. ore 19.30; dom. ore 17.30; Riposo sabato 27 giugno

fino al 2 luglio

Spettacolo che ha incoronato Albertazzi 
Imperatore del teatro italiano:
oltre 750 rappresentazioni,
più di 700mila spettatori.

Biglietti 40€/15€

Teatro Franco Parenti   Milano, via Pier Lombardo 14      tel. 02 5999 5206     www.teatrofrancoparenti.it

di Marguerite Yourcenar
regia Maurizio Scaparro

Giorgio Albertazzi
Memorie di Adriano

MILANO 2015

Con il Patrocinio di

NUTRIRE IL PIANETA
ENERGIA PER LA VITA

NOVELLE DAL MONDO, LA MARATONA DI LETTURA

Dal teatro della tavola di Anita Nair al 
duro ricordo d’infanzia di Dacia Ma-
raini. Dalla tortilla del venerdì di Clára 

Sanchez al racconto di 
Sonya Orfalian, 

figlia della dia-
spora armena 
nata in Libia, a 

quello dell’e-
ritrea Ribka 
Sibhatu. 
‘Novel of 
the World’ 
è il grande 

romanzo del 
mondo, un’o-
pera corale 

scritta in 
28 lingue 

diverse da 104 scrittrici provenienti 
da 100 Paesi. E il 4 luglio Simonetta 
Agnello Hornby, Lilia Bicec, Anilda 
Ibrahimi, Dacia Maraini, Anita Nair, 
Sonya Orfalian, Ayana Sambuu, Clara 
Sánchez e Ribka Sibhatu saranno a 
Expo per alternarsi nella lettura di 
queste storie che raccontano la vita 
delle donne di tutto il mondo.  
Insieme a loro, sul palco, attrici e 
cantanti presteranno la loro voce al 
racconto che più hanno amato tra 
quelli pubblicati nell’antologia.
Lo spettacolo inizierà alle 21 presso 
l’Expo Centre di Expo Milano 2015. 
L’ingresso è aperto a tutti i visitatori 
fino ad esaurimento posti, ricordiamo 
che, dalle ore 19.00, il costo del bi-
glietto d’ingresso a Expo è di 5 euro. 

Il grande affabulatore

Si apre sabato 27 giugno con Giorgio 
Albertazzi la serie di appuntamenti 

organizzati da Intesa Sanpao-
lo in collaborazione con il 

Teatro Parenti presso The 
Waterstone. Dal 27 Wa-
terstone ospita anche 
la proiezione del video 
“Notturno Teatrale – Al 
Teatro Franco Parenti 

il protagonista sei tu“ 
del videomaker Raphael 
Tobia Vogel. Continua, 
quindi, il connubio tra il 
grande istituto bancario 
e la grande arte. 

IL GIORNO DEL RUANDA

L’occasione per conoscere le potenzialità, 
le bellezze naturali e la grande dignità del 
popolo ruandese è il 2 luglio al Cluster del 
Caffè. Andarci farà bene anche all’anima. 

Dacia 
Maraini.
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È probabilmente 
il frutto meno 
atteso di questo 
Expo, forse addi-

rittura insperato. O for-
se semplicemente non 
compreso, alla vigilia, 
tutta focalizzata sul “ce 
la faranno i nostri eroi 
ad accendere le macchi-
ne dell’Esposizione” e 
poi, un minuto dopo, sul 
tormentone presenze e 
sul fatto che siano all’al-
tezza delle premesse e 
delle promesse.
Stiamo parlando del- 
l’Expo delle donne, o 
meglio dalla parte delle 
donne. Stiamo parlando 
di Women for Expo Al-
liance, l’alleanza delle 
donne per Expo, guidata 
da Federica Mogherini, 
Emma Bonino e Marta 
Dassù ma, inevitabil-
mente condotto da que-
ste ultime due, essendo 
Lady Pesc in molte altre 
faccende affaccendata.
Giorno dopo giorno, 
Bonino e Dassù, rispet-
tivamente ex-ministro e 

viceministro degli Este-
ri, hanno pazientemen-
te cucito un lavoro di 
incontri, appelli e con-
ference, costruendo un 
racconto nuovo sul ruolo 
della donna nel “nutrire 
il pianeta” ma poi, inevi-
tabilmente, sul 
ruolo delle 
donne nel 
pianeta.
E così cardo 
e decumano 
nella grande spia-
nata di Rho hanno 
cominciato a essere 
anche una piatta-
forma che scandi-
sce il grande tema 
del ruolo delle don-
ne, declinato ogni 
volta in un contesto di-
verso. 
Certo, partendo dal fatto 
che si deve all’altra metà 
del cielo il 43% della for-
za lavoro in agricoltura, 
con punte che salgono 
al 50 e a volta al 70% in 
Africa, ma poi allargan-
dosi al presenza della 
donna nelle società di 

tutto il mondo.
Un programma che da 
lunedì 29 fino al 10 lu-
glio conoscerà un’acce-
lerazione importante, 
con tanti incontri sotto 
il titolo  The other half 
of the planet, ossia L’al-
tra metà del pianeta 

(programma su 
we.expo2015.

org). 
Si parlerà di 
cibo, ma an-

che di innova-
zione, di arte, 
di diritti.  E 
anche della 
possibilità 
di una pro-
gettazione 
al femmi-

nile delle città, di 
cui si discuterà il 2 luglio 
nel convegno organizza-
to dal premio ArcVision 
Prize – Women and Ar-
chitecture di ItalCemen-
ti con la stessa Women 
for Expo. 
Col titolo Città donna. La 
città ricostruita al fem-
minile, si ragionerà di 

come la progettazione 
urbana o architettoni-
ca possa trovare, grazie 
ai cervelli e nei cuori di 
donne, una via propria, 
una visione originale 
del vivere e dell’abita-
re. Un discorso che si fa 
inevitabilmente politica, 
perché è dalla gestione 
di quanto è di tutti che 
parte la costruzione del-
le città e degli spazi del 
vivere. 
E accanto politiche ita-
liane, dal vicesindaco 
di Milano, Ada Lucia De 
Cesaris, alla ministra 
delle riforme Maria Ele-
na Boschi, ci sarà anche 
Samia Nkrumah, leader 
del Convention People’s 
Party in Ghana. 
Perché la costruzione 
degli spazi urbani, come 
di luoghi più attenti alle 
donne e in questo modo 
più umani, non riguarda 
solo il Nord ma, sempre 
più, anche il Sud del pia-
neta. E anche questo è lo 
spirito dell’Esposizione 
universale.

L’Expo delle donne
Dal cibo ai diritti, passando per una costruzione più “rosa” della città. Ecco la serie di incontri  

in calendario al polo espositivo che accende i riflettori sul ruolo della donna nella società
    di Giampaolo Cerri
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A CACCIA DI CONTENUTI: NASCE WIKI EXPO
l’enciclopedia dell’esposizione universale

Una piattaforma open-source in lingua inglese con un layout 
reattivo, ottimizzato per i dispositivi mobili e con un sistema 
di sicurezza che ne verifica costantemente i contenuti caricati 
dagli utenti. Ecco WikiExpo (WikiExpo.org), un aggregatore di 
contenuti crowd-sourced dove trovare recensiti tutti gli eventi e 
i convegni dell’Esposizione Universale di Milano. Il progetto na-
sce nell’ambito del Food Innovation Program (foodinnovation-
program.org), master di secondo livello fortemente innovativo 
promosso da Università di Modena e Reggio Emilia (UNIMORE), 
Future Food Institute di Bologna (FFI) e Institute for The Future 
di Palo Alto (IFTF) che coinvolge venti studenti eccellenti da tut-
to il mondo sui temi legati a food e innovazione. A dire la loro 
saranno anche giovani giornalisti, foodies e “fellow” del Future 
Food Institute. 
Un gruppo di lavoro composto da uno staff tecnico e da nu-
merosi e appassionati “reporters” che lavoreranno con l’obiet-
tivo di mappare tutti gli eventi 
dell’Expo 2015 raccogliendo e 
condividendo ricerche, progetti 
innovativi e contenuti interessanti. 
L’elenco degli eventi sarà affianca-
to da una mappa visuale e virtuale 
che presenterà diverse categorie 
e ricorrenti tag: workshop, edu-
cazione alimentare, sostenibilità, 
alimentazione, innovazione e tec-
nologia, produzione alimentare, 
cambiamento climatico, sicurezza 
e distribuzione, agricoltura. 

IL CILE CANTERINO
Con esibizioni a orari scanditi dalle 14 alle 18, presso il pa-
diglione del Cile, è possibile farsi trasportare, fino a doma-
ni, dalle note del gruppo Cantareman il quale si esibirà of-
frendo melodie del lunghissimo paese che si snoda lungo 
la Cordigliera delle Ante, melodie che alternano allegria 
e un pizzico di provocazione e di ineffabile malinconia. 
Il Sudamerica sta puntando molto su questa Expo, come 
testimoniano le tante visite dei presidenti dei vari paesi 
fra i quali c’è stata anche la cilena Bachelet. 
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GLI OGGETTI  
IMPOSSIBILI

Questi sono gli ultimi 
giorni per vedere, pres-
so il Padiglione dell’Un-
gheria, una mostra di 
un illustratore assoluta-
mente visionario. 
Stiamo parlando 
dell’ungherese Istvan 
Orosz, grafico e illustra-
tore potente, il quale 
mette in esposizione le 
illustrazioni visionarie 
che rappresentano 
oggetti impossibili, 
illusioni ottiche e im-
magini dai significati 
multipli. L’orario in 
cui si può visionare la 
mostra va dalle 10 alle 
21, fino al 5 luglio. Da 
non perdere.

IL GRANDE GELATO ITALIANO

Lunedì 29 giugno, alle ore 18, un convegno, presso l’Aula 
Magna del Padiglione Italia, discuterà di uno dei principi della 
nostra tradizione dolciaria: il gelato. L’incontro, sostenuto 
dalla Società Geografica Italiana, avrà un titolo evocativo: “Il 
gelato artigianale: tra cibo di strada e piazze globali”. Il tutto 
per conoscere le tradizioni di questo straordinario alimento e 
il suo futuro. Oltre ai risvolti commerciali della sua produzione 
e della sua vendita, passeranno sotto la lente i caratteri sto-
rici del nostro gelato e i suoi benefici nutritivi, attraverso gli 
interventi di esperti e studiosi, coordinati da Fiorella Dallari, 
dell’Università di Bologna. L’ingresso è gratuito e l’acquolina 
in bocca è assicurata. 

IL JAZZ 
D’ISRAELE

I Marsh DonDurma sono 
usciti sulla ribalta inter-
nazionale passando dai 
grandi eventi del Jazz, 
ma la loro musica non è 
soltanto Jazz. E’ piuttosto 
una fusione incredibile 
tra sonorità differenti 
che prendono spunto da 
repertori tradizionali fino 
ad arrivare alle sug-
gestioni mediorientali 
della musica popolare 
d’Israele. La band, fra le 
più popolari della nazio-
ne la cui capitale è Tel 
Aviv, conta 15 elementi 
e si esibirà il 27 giugno 
e il 28 giugno dalle ore 
21 presso il Padiglione 
israeliano. 
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A SCUOLA DI CIBO 

L’Università di Parma ha 
organizzato 22 appunta-
menti settimanali aperti 
alla cittadinanza, ogni 
sabato, in pieno centro, 
al Palazzo del Governa-
tore. L’obiettivo del pro-
getto è quello di mettere 
a disposizione di tutti 
le conoscenze di docen-
ti, ricercatori ed esperti 
dell’ateneo in modo da 
responsabilizzare i citta-
dini sui temi fondamen-
tali al centro dell’Esposi-
zione universale.

SULLE ORME DI VERDI

Q      uaranta chilome-
tri per conoscere 
meglio il genio 
verdiano. Un iti-

nierario nei luoghi della 
Bassa Parmense dove il 

grande compositore nac-
que il 10 ottobre 1813 e 
trascorse gran parte del-
la sua vita, componendo 
opere memorabili come 
il Nabucco, l’Aida, il Rigo-

letto e la Traviata, solo per 
nominarne alcune. Il viag-
gio inizia a Roncole, nella 
casa dove venne alla luce  
e prosegue per la Chiesa di 
San Michele dove Verdi fu 
battezzato e dove è ancora 
presente il vecchio orga-
no sul quale il Maestro si 
esercitò da bambino. Da 
Roncole a Busseto, a Casa 
Barezzi dove Giuseppe 
Verdi si esibì in pubbli-
co per la prima volta nel 
1830. Qui tutto parla del 
compositore anche se le 
sue 27 opere vengono rap-
presntate in un percorso 
museale proprio al Museo 
Nazionale Giuseppe Verdi 
di Busseto. Pochi chilo-
metri e si raggiunge Villa 
Sant’Agata a Villanova 
sull’Arda (in provincia di 
Piacenza). Qui, nella resi-
denza della maturità, la 
casa che abitò per lungo 
tempo e alla quale amava 
sempre tornare dai suoi 
viaggi, si conclude l’itine-
riario verdiano non senza 
aver visitato le piccole bot-
teghe dove troneggiano 
le tante specialità locali 
di cui, manco a dirlo, era 
ghiotto Giuseppe Verdi.

Un viaggio alla scoperta di Giuseppe Verdi,  
nelle campagne della bassa parmense e del piacentino,  

tra musei, ville, chiese e antiche botteghe

Vuoi lavorare 
con i bambini?

...diventa una brava baby-si�er 
e un o�imo animatore!

Società di servizi, cerca motivate/i per lavorare 
con i bambini. Formazione professionale in sede, 
stage in asilo nido e immediato inserimento nel:

“TATA DOK service”
Baby si�er, Tate e animatori quali�cati al

servizio di famiglie e stru�ure per l’infanzia

Isola dell’Infanzia srl  
Via Lario, 16, Milano (MM Zara)

Telefona subito 02-69003066
Da lunedì a venerdì orario continuato 
dalle 8.30 alle 17.30
www.tatadok.it 
scuola@isoladellinfanzia.it
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Settimana 
dal 27giugno  
          al 4 luglio

Cosa

United Fasctories

Fino al 30 giugno

Villa Rescalli Villoresi
VIa Monti, 7
Busto Garolfo (MI)

Una esposizione 
dedicata all’arte, al 
design e al buon gu-
sto quella che ancora 
per pochi giorni è 
possibile ammirare 
nell’incantevole VIlla 
Rescalli Villoresi. L’As-
sociazione Osservato-
rio Artistico di Milano 
per l’occasione ha 
riunito artisti prove-
nienti da tutta Italia 
con il preciso scopo 
di mostrare le nuove 
tendenze dell’arte 
contemporanea. 

&Dove

Caccia al tesoro per musei
Explore-Mi: un gioco per innamorarsi dell’arte

Altro che Dan Brown. La caccia 
al tesoro tecnologica tra musei 
milanesi messa a punto dalla 
Leonardo da Vinci Film Society 
per i mesi dell’Expo è diven-
tata una vera e propria mania 
che spopola anche sui social. 
Il procedimento è semplice. 
Attraverso l’utilizzo di smar-
tphone e tablet, i partecipanti 
dovranno scoprire e risolvere 
gli enigmi celati dietro ai QR 
code all’interno dei singoli 
musei che compongono la 
mappa. Ma attenzione: in ogni 
museo una sola domanda darà 
accesso all’indizio corretto, le 

altre saranno fuorvianti. Una 
App consentirà di accedere 
alle domande del quiz e di 
seguire i propri spostamenti 
tramite una mappa virtuale. Il 
completamento del percorso 
e la corretta risposta ai quesiti 
permetteranno di partecipare 
al sorteggio di premi mensili e 
finali, tra cui tablet, smartpho-
ne, e soggiorni in Italia. Ma c’è 
la possibilità di partecipare (e 
vincere) anche senza l’ausilio 
della tecnologia: basterà com-
pletare l’intero itinerario dei 
musei facendo appore da ogni 
struttura il timbro sulla mappa.

Un viaggio virtuale tra le bellezze italiane: capolavori d’arte, 
esclusive manifatture artigianali, cibi prelibati e paesaggi 
mozzafiato. Un viaggio di un quarto d’ora nell’orgoglio ita-
liano, proiettato su un maxi schermo circolare alto 5 metri e 
sottolineato da una straordinaria colonna sonora. È così che 
la video istallazione di Piazza Gae Aulenti ha conquistato il 
cuore dei visitatori facendo registrare affluenze record (nel 
primo mese ben 50.270 visite). Un appuntamento con le 
emozioni assolutamente da non perdere.

Un giro per musei 
risolvendo indovi-
nelli alla ricerca 
di QRcode; una 
passeggiata sulle 
terrazze del Duomo 
per ammirare il 
paesaggio e insolite 
opere d’arte; un 
salto al Museo del 
Fumetto per sco-
prire tutti i segreti 
del desposito del 
papaero più ricco 
del mondo... Anche 
questa settimana 
Milano fa il pieno di 
grandi eventi. 
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Panorama: l’Italia in quindici minuti

Pinacoteca Brera
Via Brera, 28

Galleria 
d’Arte Moderna - GAM
Villa Reale, 
Via Palestro, 16

Dialogo con il Duomo 

Metti un artista di fama interna-
zionale come Tony Cragg. Metti le 
sue opere animate da movimenti 

ascendenti verso il cielo, incor-
niciate sulle terrazze della 

Veneranda Fabbrica. Ne 
esce una occasione unica 
di dialogo con l’arte dove 

ognuno può trovare la pro-
pria dimensione culturale e 

artistica come segno della 
libera interpretazione 
personale.
Duomo di Milano 
fino al 31 Ottobre 2015
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TUTTO IL RESTO È SOIA
Peace Food Stories 

Continuano i corsi di cucina casalinga 
giapponese alla Cucinoteca di Via 
Lodovico Muratori, 32. 
Questa settimana l’appuntamento 
è con la salsa di soia. Complemento 
immancabile nella preparazione del 
tori teriyaki-don e di vari dressing per 
insalate, la salsa si lascerà scoprire in 
tutte le sue varietà. 
Per prenotazioni: corsi@cucinoteca.it

VERDE SU BIANCO. LO STRACCHIN DE L’ERBA
letteratura e storia di un formaggio fuori dal comune

Stacchin de l’erba, così veniva chiamato il gorgonzola 
prima di diventare un gioiello gastronomico del made 
in Italy. E in occasione dell’Expo, il comune diventato 
famoso nel mondo grazie a questo strano formaggio,  ha 
deciso di celebrarlo con una retrospettiva allestita 
nella Sala consiliare del Palazzo comunale: 
filmati, ricette tradizionali e innovative, 
letture, presentazioni di libri e tanto 
altro. 
Via Cesare Battisti, Gorgonzola. 

L’ARTE DEL CIBO, IL CIBO NELL’ARTE 
Quattro giornate dedicate a tradizione, benessere, feste e street food 
sotto il segno della socialità, della cultura, della sostenibilità e dell’in-
novazione. Ecco “Enjoy the table” che dal 25 al 28 giugno animerà 
il Cortile delle Armi al Castello Sforzesco per promuovere la cultura 
del gusto della tavola, riscoprendo antiche tradizioni attraverso un 
percorso che va dal gusto all’arte grazie alle visite guidate a cura di 
Ad Artem nelle collezioni civiche che raccontano le radici storiche e 
culturali della tradizione alimentare. Fitto il calendario che si snoda 
dalle 9 alle 20: dalla mattina, dove protagonista assoluto è il caffè, 
con assaggi di miscele diverse e dimostrazioni sulle decorazioni più 
fantasiose  con i Maestri del Caffè della Professional Coffee Academy, 
agli showcooking per l’ora di pranzo, fino all’happy hour con de-
gustazioni di cocktail a base di frutta e di caffè con performance di 
barman, musica e divertimento. Info: www.enjoythetable.itSabato 27 e 

domenica 28, in 
via Monte Rosa 
91, non perdete 
la manifestazio-
ne Il panettone 
tutto l’anno. 
Degustazioni e 
laboratori gra-
tuiti per scoprire 
tutti i segreti del 
dolce milanese 
presentato da 
oltre 40 fra i più 
prestigiosi pro-
duttori artigiana-
li d’Italia.
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NELLA CUCINA DEL CASTELLO

Narra la leggenda che il risotto allo zaffe-
rano sarebbe stato preparato per la prima 
volta nelle cucine del Castello Sforzesco 
e, sempre su quei fornelli,  prese forma 
anche un famosissimo dolce milanese. Il 
Maestro Martino, cuoco di corte, condurrà 
grandi e piccini nelle sale del castello dove 
veniva preparato e servito il cibo alla scoper-
ta di antiche e strane ricette. 
Info: www.enjoythetable.it

CUCCHIAI SONANTI  
E MESTOLI DANZANTI

Una vera e propria performan-
ce di danza e musica dal vivo 
rivolta a bambini e genitori  
porta il pubblico “a tavola”. 
Senza testo né narrazione, il 
Museo dei Bambini di Milano 
invita i più piccoli a giocare con 
la cucina e i suoi abitanti. 
Da venerdì 3 a domenica 5 
luglio in via Enrico Besana, 12.E
x
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Quanto denaro contiene il deposito blin-
dato del papero più ricco del mondo? E 
quanto è grande? Se esistesse veramente 
come sarebbe fatto e quanto grande sa-
rebbe un edificio per riuscire a contenere 
davvero i 9 fantasticatilioni, 4 biliongilioni, 
6 centifrugalilioni, 8700 dollari e 16 cents 
che Zio Paperone possiede? Quali sistemi 
di sicurezza lo proteggono dagli assalti 

della Banda Bassotti e della fattucchiera Amelia? 
Per la prima volta una mostra racconterà  la stra-
ordinaria storia, personale ed editoriale, di zio 
Paperone, con un insolito e avvincente viaggio 

tra i segreti più segreti del suo deposito! 
WOW Spazio Fumetto – Museo del Fumetto di Milano.

WOW: ZIO PAPERONE  
SENZA PIÙ SEGRETI
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La XV edizione del MIFF Awards Film Festival In-
ternazionale di Milano, si presenta in versione 
de luxe, vista la concomitanza con il periodo 
dell’Expo. Da luglio a ottobre, infatti, il panorama 

del cinema indipendente di tutto il mondo ha un 
appuntamento imporante a Milano, nello Spazio 
Cinema Anteo, per presentare opere anche a tema 

sostenibile. Si inzia il primo luglio con l’anteprima 
dell’inglese Virunga (candidato all’Oscar), 

seguito dall’americano Sex, Death and 
Bowling dove, nel cast, troviamo tra gli 

altri Adrian Grenier e Bailey Chase.S
p

e
tt

a
co

li
A Villa Arconati si sogna. Il 30 
giugno, dopo quattro sold 
out a Roma all’Auditorium 

Parco della Musica, salirà sul 
palco Fiorella Mannoia. Una 
voce inconfondibile prestata a 
canzoni d’autore che è pronta a 
incantare il pubblico. 

Villa Arconati ore 21,00
Via Madonna Fametta, 1
Bollate.

UNA SERA 
CON FIORELLA

TUTTO IL CINEMA DEL MONDO

TRIBUTO AI QUEEN 
i Queenmania con Katia Ricciarelli

Freddie Mercury rivive lunedì 29 giugno al Teatro 
Manzoni si Milano attraverso la performance dei 

Queenmania, tribute band dei Queen, che per 
l’occasione saranno accompagnati dalla cantante 

lirica Katia Ricciarelli. “Ho già interpretato suoi 
brani dal vivo - ha detto la soprano veneta - in 
particolare ‘Barcelona’, in cui Freddie duettava 
con Monserrat Caballé. Mi sono detta: l’ha can-
tata lei, quindi la canto anch’io. È musica molto 

bella”. Non resta che andare ad ascoltarli.

Adrian 
Grenier.
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CLUSTER

AREE TEMATICHE
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PADIGLIONE
ITALIA

AREA
CORPORATE

OPEN AIR
THEATRE

LAKE
ARENA

ZONE ARIDE

BIODIVERSITY
PARK

ISOLE MARE
E CIBO

DECUMANO

PADIGLIONI 
SELF-BUILT
Gli spazi espositivi dei paesi
partecipanti si affacciano 
sul Decumano.
Ogni paese nella costruzione
rispetta criteri relativi 
all’utilizzo dei materiali,
al consumo energetico, 
all’organizzazione
dello spazio

L’organizzazione delle
Nazioni Unite è presente
a Expo con una serie di 
installazioni sparse nel
Sito Espositivo

Per i più piccoli
Arts & Foods
Cascina Triulza
Children Park
Coop
Kinder - Sport
Padiglione Italia
Padiglione Zero
Save the Children

Informazioni utili
Baby Area 0-4
Noleggio Passeggini
Telefono emergenza: 112
Informazioni: 020 2015

Troverete un fasciatoio
in tutte le aree 
di servizio

DEDICATO ALLE FAMIGLIE

ECCO COSA SI TROVA NEL SITO ESPOSITIVO

1

2

3

98

5
6

7
4

9
2
3
4
5
6
7
8

1

Triennale di Milano

Arts & Foods

Paesi

Padiglioni 
e spazi
espositivi 
dei Paesi
protagonisti
di Expo

Il padiglione
Italia è nel 
Cardo, 
comprende
il Palazzo Italia
e gli spazi delle
diverse regioni

Cluster

Paesi diversi
accomunati
da un particolare
genius loci,
identità tematica
o filiera 
alimentare

Società Civile

Organizzazioni
e associazioni
riflettono sul
futuro di cibo 
e alimentazione

Ingresso Est
ROSERIO

Ingresso Sud
MERLATA

Ingresso Ovest
FIORENZA

Ingresso Ovest
TRIULZA

Palazzo
Italia

LA MAPPA
DOVE ACQUISTARE
I BIGLIETTI
L’acquisto è possibile attraverso
molti canali tra cui:

www.EXPO2015.org
Sportelli del Gruppo Intesa San Paolo
Biglietterie Trenitalia
Centri TIM
Supermercati Coop
Tutti i rivenditori autorizzati
su www.expo2015.org
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li L’Esposizione Universale è aperta 
tutti i giorni dalle 10 alle 23.
La chiusura dei padiglioni espositivi 
avviene alle ore 19,00.  Restano 
comunque attive le aree ristoro. 

Il biglietto per lo spettacolo ALLA-
VITA! del Cirque du Soleil  non è 
valido come biglietto di ingresso per 
Expo ma consente l’accesso al solo 
spettacolo che si terrà presso l’Open 
Air Theatre. 
Per assistere allo spettacolo è neces-
sario essere in possesso del biglietto 
di ingresso per Expo Milano 2015, 
acquistato a data fissa (o convertito) 
per la stessa data dello spettacolo. 
All’interno dei singoli settori (A Blu, 
B Viola, C Giallo) i posti non sono 
pre-assegnati ma a seduta libera.

SETTORE A BLU 35 euro
SETTORE B VIOLA 30 euro
SETTORE C GIALLO 25 euro

Per spostarsi da un punto all’altro del sito espositivo - che, lo ricordiamo, si 
estende su circa un milione di metri quadri - è disponibile la navetta gratuita 
People Mover. Con una frequenza di passaggi tra i 5 e i 7 minuti, il servizio 
sarà attivo dalle ore 09.00 alle ore 24.00 per tutti i 184 giorni del semestre 
espositivo. 
Dieci le fermate nei 5 km del perimetro: 
• FERMATA 1  (Accesso Ovest Fiorenza/Accesso Ovest Triulza)  
  Zona arrivo/partenze metro, zona arrivo/partenze  
  stazione ferroviaria, parcheggio FieraMilano
• FERMATA 2  Expo Center, accesso corridoio Decumano
 • FERMATA 3  Cascina Triulza – padiglione della società civile,  
  Children Park
• FERMATA 4  Cluster Spices, Cluster Fruit and Legumes
• FERMATA 5  Padiglione Italia, Lake Arena, Parco della Biodiversità,  
  Cluster Biomediterraneum
• FERMATA 6  (Accesso Roserio) Navette per i parcheggi Arese – 
  Trenno, Parcheggio Roserio, Taxi
• FERMATA 7  Collina mediterranea
• FERMATA 8  (Accesso Merlata) Future Food District, Open Air  
  Theater, Parcheggio Cascina Merlata, Taxi, Autobus
• FERMATA 9  Cluster Coffee, Rice, Cocoa
• FERMATA 10  Padiglione Zero

MUOVERSI ALL’EXPO - LA NAVETTA GRATUITA 
PEOPLE MOVER
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GARANZIAAssistance

Home Assistance

Pit Stop Assistance

C’erano una volta i lavori domestici.
Ora c’è iRobot® Roomba®.

Al tuo bimbo ed al suo amico a quattro zampe piace condividere ogni momento della giornata, anche appisolarsi teneramente sotto il letto.  

E tu, non devi preoccuparti, perché a fare di casa tua un luogo immacolato ci pensa il robot aspirapolvere iRobot® Roomba® Serie 800.  

Un alleato domestico con sorprendenti armi segrete. Tecnologie all’avanguardia che permettono di calcolare e adeguare il percorso in funzione  

degli spazi e degli ostacoli presenti, di rilevare lo sporco più ostinato e concentrarsi su di esso e di eseguire una perfetta pulizia anche lungo i muri. 

Inoltre, il sistema pulente ad alte prestazioni Aeroforce™ caratterizzato da innovative spazzole prive di setole e da un potente  

sistema di aspirazione ad elevata efficienza, garantisce una pulizia dei pavimenti estremamente efficace. Sempre.

Magia? No, tecnologia per prestazioni da favola. 


